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Civitanova Marche, 5 marzo 2011 
 

Accompagnare gli adulti. Il dono del Vangelo nel segno della libertà e della grazia 
 

fratel Enzo Biemmi 

1. Verso una nuova geografia della fede in Europa e in Italia 
 
- La situazione della fede in Europa 
 

1. Extraculturazione  – rottura 
2. Il permanere della tradizione cristiana – continuità sociologica 
3. La clandestinità della fede – privatizzazione 
4. Una “areligiosità pacifica” – assenza “positiva” di fede 

 
- La compresenza di queste “aree” nella situazione italiana e in ogni singolo credente 
 

2. I tre grandi cambi di prospettiva di questo decennio 
 
a) La prospettiva missionaria della pastorale nella linea del primo annuncio 

«Prima di educare la fede, bisogna suscitarla: con il primo annuncio dobbiamo far ardere il cuore delle persone, 
confidando nella potenza del Vangelo, che chiama ogni uomo alla conversione e ne accompagna tutte le fasi 
della vita» (n. 10). 

 
b) La configurazione della catechesi secondo il modello di iniziazione cristiana in prospettiva 
catecumenale 

«Il catecumenato degli adulti costituisce il modello di ogni processo di iniziazione cristiana. Anche la prassi 
tradizionale dell’iniziazione per coloro che hanno ricevuto il Battesimo da bambini va ripensata e rinnovata 
alla luce del modello catecumenale» (Prima nota sull’IC) 

 
c) La centratura dell’annuncio sugli snodi fondamentali dell’esistenza umana 

«Mettere la persona al centro costituisce una chiave preziosa per rinnovare in senso missionario la pastorale e 
superare il rischio del ripiegamento, che può colpire le nostre comunità» (CONFERENZA EPISCOPALE 
ITALIANA, “Rigenerati per una speranza viva” (1 Pt 1,3): testimoni del grande “sì” di Dio all’uomo, 29 
giugno 2007, n. 22). 

 

3. Nel segno del secondo annuncio 
 
a) Primo o secondo annuncio? 
b) La chiave di volta: «Di primo annuncio vanno innervate tutte le azioni pastorali». 
c) La via inversa del primo annuncio 

«Io sono convinto che il catechismo debba essere, quanto alla forma, radicalmente mutato. I catechismi 
seguono tradizionalmente un metodo che deve essere scartato. I dotti che contemplano le verità già disposte 
con un dato sistema nelle loro menti son portati ad esporle con lo stesso sistema, a tesi e a formule, anche agli 
altri, dimenticando facilmente la via che hanno dovuto seguire per apprenderle la prima volta, via inversa...» 
(Mons. Bomnomelli, Vescovo di Cremona, 1912). 

 
d) Il frutto del primo annuncio: la grazia di ricominciare 

«Se ci dà fastidio il ripetere continuamente come a dei bambini cose trite e ritrite, vediamo di adattarle con 
amore, paterno e materno e fraterno, ai nostri uditori e in questa unione di cuori finiranno per sembrare nuove 
anche a noi. Quando ci si vuol bene, e tra chi parla e ascolta c’è una comunione profonda, si vive quasi gli uni 
negli altri, e chi ascolta si identifica in chi parla e chi parla in chi ascolta. Non è vero che quando mostriamo a 
qualcuno il panorama di una città o di un paesaggio, che a noi è abituale e non ci impressiona più, è come se lo 
vedessimo per la prima volta anche noi? E ciò tanto più quanto più siamo amici; perché l’amicizia ci fa sentire 
dal di dentro quel che provano i nostri amici» (S. Agostino, De catechizandis rudibus) 
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4. Il dislocamento della proposta di fede nei luoghi di vita della gente (i luoghi del primo 
annuncio) 
 
Passaggi antropologici come situazioni favorevoli per la fede”: “situazioni in cui può nascere una domanda 
di fede” (Terza Nota CEI sull’IC, nn. 10-13); “occasioni particolari per il primo annuncio” (CEI, Questa è la 
nostra fede, 23); “soglie della fede” (Vescovi lombardi), “ambiti di vita” (Convegno ecclesiale di Verona). 
 
 

Generazioni (generare) 
- Quando nasce un figlio (battesimo): - I primi passi (0-6 anni); - L’iniziazione cristiana dei figli 

 
Erranze (allontanarsi) 

- Laboratori di fede (adolescenti/giovani), - La rielaborazione critica della fede (scuola e università), - Dialoghi 
personali 

 
Legami (legarsi/affidarsi) 

- Corsi per fidanzati, - Cammini di coppia 
 

Passioni (dedicarsi, appassionarsi) 
- volontariato, - mondo del lavoro, - arte 

 
Viaggi 

- (camminare), - pellegrinaggi (terra santa, santuari…), - Cammini (Compostela…), - ferie 
 

Incontri 
- la rete; - altre religioni 

 
Distacchi (dividersi e ricongiungersi) 

- crisi affettive, separazioni e divorzi, - secondi matrimoni 
 

Fragilità/disagi (sperimentare il limite) 
- disabilità, - povertà, perdita del lavoro, - solitudine (single), - carceri; - malattia 

 
Perdite/lutti (lasciar andare) 

- La perdita di un figlio, - La perdita di un coniuge 
 

Compimento (morire/compiersi) 
Di fronte alla propria morte 

 

5. Per un nuovo volto di cristianesimo  
 

a) Una proposta alla libertà 

b) Una proposta nella gratuità 

« La Chiesa di oggi è chiamata a guarire, accompagnare, sanare in modo assolutamente gratuito ogni 
accesso alla fede, senza insinuare il sospetto che lo faccia perché il destinatario della sua azione possa 
diventare cristiano e discepolo. Ciò che sta in cima ai nostri pensieri e che muove le nostre azioni è la 
gioia di rendere possibile che … ogni uomo o donna che bussa alla porta della vita e delle nostre 
comunità diventi liberamente il discepolo credente». (La sfida della fede: il primo annuncio, EDB 
2009, 40-41). 

 
c) Una proposta di “maternità” 

6. Il cristianesimo della grazia e la proposta nel segno della sorpresa 

 

Conclusione: a servizio della biodiversità dello Spirito  


